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L'Europa è malata della sua sanità pubblica 

 

 
          

        Secondo l’articolo 152 del Trattato di Amsterdam (1999) 

        “ Health is an area of specific Member State competence”  

 la salute è un settore di competenza specifica degli Stati membri”           

 

 

 

 Problemi per tutti   

 

 Crescente aumento popolazione  adulta 

 

  Aumento delle prestazioni  



• Invecchiamento della popolazione 

 

•Aumento delle malattie croniche 

 

• I costi sanitari sono aumentati più velocemente 

rispetto i livelli di finanziamento disponibili: 

 
1. Costosi progressi tecnologici 

2. Domanda dei pazienti dovuta ad una maggiore conoscenza 

delle opzioni di cura disponibili e stili di vita meno sani 

3. Strutture finanziarie inadatte alle esigenze odierne 

 

 

 

 

 

 

L'Europa è malata della sua sanità pubblica 

 

 



 

 Il  futuro della sanità sarà correlato a queste tendenze: 

 
 La spesa sanitaria continuerà a crescere, 

  non solo a causa dell’inflazione ma anche rispetto al fatto che migliori livelli di 

salute sono associati a maggiori livelli di ricchezza nazionale 

 

 Mantenere il modello di assistenza sanitaria universale richiederà 

un razionamento dei servizi e il consolidamento delle strutture 

sanitarie, visto che le risorse pubbliche sono inferiori alla domanda 

 

 Saranno promosse misure preventive più efficaci e si 

incoraggeranno stili di vita e abitudini alimentari più sane 
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 I governi europei dovranno trovare un modo per migliorare la 

raccolta e la trasparenza dei dati sanitari europei al fine di dare la 

priorità alle decisioni di investimento 

 

 I pazienti dovranno assumersi maggiori responsabilità rispetto alla 

propria salute, rispetto alle cure e all’assistenza 

 

 I governi dovranno revedere le procedure burocratiche e 

liberalizzare le norme che limitano le funzioni dell’assistenza 

sanitaria 
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Secondo un recente studio del The Economist alla 

luce di questi dati sono stati identificati cinque 

scenari possibili per i sistemi sanitari europei nel 

2030 

 
1. Sviluppo della tecnologia, cura delle malattie croniche                             

e ruolo fondamentale della telemedicina nella gestione 

dell’assistenza sanitaria 

 

 

2. Le nazioni europee uniscono le proprie forze per dar vita ad 

un sistema sanitario unico paneuropeo 
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3. La medicina preventiva ha la precedenza rispetto alle cure dei 

malati 

 

4. Sistemi sanitari europei si concentreranno sui membri più 

vulnerabili della società 

 

5. Le nazioni europee privatizzeranno i propri sistemi sanitari 

incluso il loro finanziamento 
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•Alcuni indicatori 

L'Europa è malata della sua sanità pubblica 



 



Aumento dei costi della ricerca 

 

 



 

 



Scenari  evolutivi  in Europa? 

 
 Prezzi per patologia si sviluppano nella maggior parte degli Stati 

membri dell'Unione europea 

   

 Aumento delle assicurazioni private, ma controllate del Stato  

 

 La Commissione Europea incoraggia lo sviluppo di partnership 
pubblico / privato (PPP) 

 

 I regimi per ripartizione sono rimessi in causa  

 

 Andarre in pensione pui tardi . 

 

 Riduzione del costo del lavoro e degli oneri a carico delle imprese  



 

Conclusion… 
… Nessun sistema è completamente soddisfacente.   

 Facciamo attenzione alle riforme europee! 
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